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lanche per l inoltro ai Senizi ricompresi
nelle predelte slrulture)

Oggetto: Conflitto di interessi e obbligo di astensione.

Il purto 3.1.5 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) ha previsto il dovere, per

le pubbliche amministrazioni, ([...J di intraprendere adeguate iniziative per dare

conoscenza al personale dell'obbligo di astensione in caso di conflino di interessi, delle

consegueixze scaturenti dalla stn violazione e dei comportamenti da seguire in caso di

conflitto ,li interessi 1.../>. Recependo, pertanto, le misure contenute nel suindicato

PNA, qu.esta Amministrazione, nel Piano Triennale per la Prevercione della

Corruziorre 2014-2016, (d'ora in avanti, solo "Piano"), approvato con deliberazione di

Giunta Crrmunale n. 253 del 24.04.2014, ha individuato, tra le misure obbligatorie da

attuare, arrche quella relativa all' " astensione in caso di conflitto di interesse", o[...] in

particolare per i responsabilí deí procedimenti amministrativi e per i titolari degli uffici

competenii, nell'adozione di pareri, nelle valutazioni tecniche, nella redazione degli attí

endoprocedimentali o nell'adozione del prowedimento fnale [...] >, prevedendo, infrne,

la stesura di una circolare frnalizzata a sensibilizzare e informare sli uffici sulle

situazioni di potenziale conflitto di interessi.

Per ottemperare a siffatta previsione, lo scrivente, in qualita di responsabile della

prevenzio.ne della comrzione del Comune di Napoli, svolti gli opportuni

approfondimenti, in collaborazione con la Segreteria Generale e il Servizio Autonomo

Personale. ha redatto la presente circolare, non senza escludere I'ipotesi di ritomare

rì^1



sullo stes,so íìrgomento a seguito di sviluppi giurisprudenziali e dottrinali, owero di

nuovi interventi legislativi.

Definizio,ne di conllitto di interessi

Il "conflitto di interessi", in riferimento alle pubbliche amministrazioni, può essere

definito come quella circostanza in cui l'azione del pubblico funzionario, per

definizione orientata unicamente alla cura dell'interesse della collettivita è ostacolata o

potrebbe essere ostacolata da un interesse secondario personale o, comunque, privato,

del pubblico firnzionario medesimo o di persone ad esso collegate da vincoli di

parentela., affinità o amicizia.

Il "conflitto di interessi" si configura, pertanto, allorquando il dipendente pubblico è

tenuto ad assumere decisioni o a svolgere attivita inerenti i suoi compiti che possano

essere cc llegati a interessi personali oppure interessi del coniuge, di conviventi, di

parenti eri affrni enho il secondo grado o relativi a soggetti con i quali il dipendente

intrattenga fiequentazioni abituali.

ln relazione alla natura di tali interessi, va evidenziato che, oltre agli interessi di

carattere patrimoniale, può trattarsi anche di interessi derivanti dalla volontà di

assecondire interessi politici, sindacali o dei superiori gerarchici oppure legati alla

presenza di condizioni di inimicizia di credito o debito significativi.

Obbliso di astensione e dovere di sesnalazione

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, contenente " Disposizioni per la prevewione e

la repres:;ione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" (c.d.

"Legge Anticorruzione"), ha introdotto rilevanti modifiche alla disciplina in materia di

conflitto rli interessi dei pubblici dipendenti.

Nello spe:cifico, I'art. l, comma 41, ha innovato la Legge 7 agosto 1990, n. 241 sul

procedimento amministrativo, introducendo I'art. 6bis, rubricato "Conflitto di

interessi' , che recita: <ll responsabile del procedimento e i titolari degli ufici
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il
prowedimento finale devono asîenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogní

situazione di conflitîo, anche potenzialeD.

Tale nomra, avente una finalita preventiva, contiene due tipi di prescrizioni:



- un obbligo di astensione a carico del responsabile del procedimento, del titolare

dell'ufficio competente ad adottare il prowedimento finale e dei titolari degli

ufFrci competenti ad adottare atti endoprocedimentali, in caso di conflitto di

interessi, anche potenzialel

- ruL dovere di segnalazione, a carico degli stessi soggetti, della situazione, anche

Dotenziale. di conflitto di interessi.

La stessa prescrizione va letta in maniera coordinata con le disposizioni di cui agli artt.

71 e 92 del "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Napoli",

(d'ora in avanti, solo "Codice"\. adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 254

del24.04.2014, che integrano e specificano quelle contenute agli artt. 6 e7 del "Codice

di comportamento dei dipendenti pubblici" di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62,

emanato a norma dell'art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001.

Per quanto detto, in presenzr di una situazione di conflitto di interessi come sopra defi-

nita, sorge I'obbligo, per il dipendente che si trovi in siffatta condizione, di astenersi

dall'assunzione delle decisioni o dallo svolgimento delle attivita inerenti propri compiti.

I ArL 7 - Comunicaziooe degli intcressi finamiari e dei cooflitti di interesse
l, ll dipendente, all'atto di assegnazione ad un settore, comunica per iscritto al dirigente dell'ufficio tutti i rapponi di
collaborazir)ne € finanziad, suoi, di suoi parenti o a.ffini entro il s€condo gado, del coniuge o del convivente, con
soggetti privati, in qualunque modo retribuiti e intratúenuti negli ultimi tre atuii, s€ tali rapporti siano intercorsi o in-
t€rcorrano con soggetti che abbiano interessi in attiviLà o decisioni inerenti al suo uflicio e limitatam€núe alle attività a
lui affidate. In via di prima applicazione, il dipendent€ prowede a tal€ adempimento entro îrenîa giomi dalla data di
€ntrata in vigore del presente Codice.
2.IIconflitto può riguadare interessi di qualsiasi natur4 anche non patrimoniali, come quelli derivanîi dall'intento di
voler assecondare interessi politici, sindacali o dei superiori gerarchici, ovvero in presenza di condizioni di inimicizi4
di qedito c debito significativi. Ciò anche nel caso di rapporti con soggetti od organizzazioni di cui il dipendente sia
tutorg, curutore, prccuratore o agent€, owero di enti, associazioni anche non riconosciut€, comitaîi, società o stabili-
menîi di cui sia amministratore o gerente o dirigente.

'zArt. 9 - Obbligo di astcnsione
l. Il dipendente, con rif€rimento alle pratiche a lui affidale, si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività in si-
tuazioni di conflifo con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado o
riguardanti p€rsone con cui intrattenga frequgntazioni abituali. Il dipendente comunale si astiene in ogni altro caso in
cui esistano gravi ragioni di convenienza, soprattutto nei casi di potenziale conflitto di inîeressi, così come definito
all'articolo 7.
2. Quando il dipendente ritieno di hovarsi in una delle circostanze in cui è obbligato ad astenersi dall€ attività
dell'ufficio. comunica immediatam€nte per iscritto al dirigente competente l'impossibilita a partecipare all'adozione
della decisione o allo svolgimento dell'attività, specificando le motivazioni della ritenuta astensio[e. ll dirigent€,
esaminate le circostanze, è tenuto alla valutazione dglla sifuazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per
iscritto al dipendenîe, sollevandolo dall'incarico o motivando espressamente le ragioni che consentono comunque lo
svolgimenlo dell'attività da pane di quel dipendente. Pur in assenza d€lla comunicazione del dipendente, in caso dì
riscontro di situazioni di conflitto d'interesse, il dirigente deve comunicare, con propria nota scritta, I'obbligo di
astensione dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività al dipcndente. Nel caso in cui il dirigente riscontd,
nel corso del procedimento o a conclusion€ dello stesso, la mancata astensione del dipendente responsabile del proce-
dimento, vlluta I'adozione di forme di autotutela rispetto agli afti ed ai compoÍamenti posti in ess€re dal dipendente.
3' I commi precedenti si applicano anche nei confronti dei dirigenti, i quali sono t€nuîi ad effettuare la comunicazionc
di cui al ccmma 2 al Segretario Generale, in qualita di responsabile per la prevonzione della cornrzione.



In particolare, l'art. 9 del Codice dispone, con una formula di carattere generale, che

I'obbligo di astensione, oltre che nei casi indicati all'allt. 7 , si applica in ogni altro caso

in cui esistano " gravi ragioni dì convenienza".

Anche il Consiglio di Statol si è pronurnciato, di recente, in materi4 confermando

I'orientanrento prevalente secondo cui il dovere di astensione costituisce un principio di

portata generale, che trova applicazione in tutti quei casi in cui, per ragioni di ordine

obiettivo, il soggetto coinvolto nel procedimento non si hovi in una posizione di

assoluta s,erenita rispetto alle decisioni da adottare di natura discrezionale.

Confliîto di interessi "potenziale "

Com; sopra anticipato, le norme in materia di conflitto di interessi si applicano

anche al cd. "conflitto di interessi potenziale", in riferimento al quale l,astensione

rappresenta ur obbligo laddove la partecipazione del dipendente all'adozione della

decisioner o all'attivita possa ingenerare sfiducia nell'indipendenza e ne 'imparzialita

dell' amministrazione.

La valutizione del conflitto cd. "potenziale", come per situazioni di conflitto "reali",

deve tener conto della qualific4 del ruolo professionale e/o della posizione

professionale del dipendente, della sua posizione all'intemo dell'amminishazione, della

competenza della struttura di assegnazione e di quella gerarchicamente superiore, delle

fruzioni attribuite o svolte in un tempo passato considerafo "ragionevolmente

congruo '.

Ambito sossettivo

I soggetti destinatari delle suesposte prescrizioni, anche tenendo conto dell'ambito

di applicazione del "Codice" specificato aJJ, alrt.24 dello stesso, sono:

3 Sentenza n. 4806 del 25 09.2014 della lV Sezione, nella quale si legge che il dovere di ast€nsione si impone, per
cosi dire, cx ante, ogniqualvolta cioè, incidendo l'atto da adotlare su un interesse dell'amministratore. in se;so
vantaggioso o sYantaggioso, vi sia il pericolo che la volonta dello stesso non sia immùne da condizionamenti. In tali
sensi, ancor4 la senterza n.3956 del24.07.2014 della V Sezione e la n. 3950 del 1g.07.2014 della vI sezione.o Art.2 -Ambito di applicazione ('codicc di comportrmento aei àifenaeoti del comure di Napoli-): ,./. //
Codice si a)tplica a tùtti í dipendenli del Comxne di Napoli, a tempo determinato e indetermitwto, nonclrc al persona-
le alle dipendewe degli enti pubblici istituiti e vigilati dal Conine. La yiolazione degli obblighi previs d;l Codice
íntegra conlpo amenti contrarí ai doveri d'ul/ìcio ed è fonte di responsabilítà discíptinare, ;i s;nsI de 'arr. 16 det
Codice gekerale-
2' Il Codíce si applica ahresì a tutti í collaborarori e consulenti, a prescindere dalla tipología di contratto o ihcarico,
inchsi i títÒlari di incarichi negli ul|ìci di ditetta collaborazione ion gli organi politicí. i tal Jìne, tanto rcgli atti ií
coùferimento degli ,ncarichi quanto \ei corllratti stiwlati con i collatoratlri e consulenti è richiamata I'olervanza 01



- tutti i dipendenti dell'amministrazione comunale, a tempo indeterminato e

determinato, inclusi i dirigenti ancorché titolari di incarico a contratto ai sensi dell'art.

ll0 del T;JEL:

- personale degli enti pubblici istituiti e vigilati dal Comune;

-collaboratori e consulenti, a prescindere dalla tipologia di contmtto o incarico, inclusi i
titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici.s

si rappresenta, inoltre, che le norme sul conflitto di interessi si applicano anche ai

dipendenl.i cessati, ossia a coloro che non sono più dipendenti dell'ente e che, negli

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle

pubbliche: amministrazioni, in relazione ad un'attività lavorativa o professionale presso

soggetti Jrrivati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso

i medesini poteri.

Ambito ozsettivo

Per quanto detto, si ricava che il diverso titoro giuridico in base al quale un
determin'to soggetto opera arrintemo dell'amministrazione (dirigente, dipendente a
tempo indeterminato o determinato, consulente/collaboratore) porta all'individuazione
di differcnti fattispecie di situazioni rispetto alle quali può verificarsi un conflitto di
interessi, vale a dire:

- svolginento di incarichi istituzionali, ossia rientranti nell'ordinaria attivita svolta
nell'amb;.to della struttura di appartenenza;

- svolginrento di incarichi extra-istituzionali, in relazione ai quali la nuova disciplina ha
reso più stringenti gli obblighi del dipendente che svolge incarichi extra-istituzionali.
anche a trtolo gratuito;

- conferirnento di incarichi a soggetti estemi (consulenti e collaboratori).

degli obblíghi previsti dal Codice, e sono prevíste apposíle clqusole di risoluziohe automatica nei casi dí più gtavelnossefyarvll.
3,',Il C.odice.si applica ahresì alle ímprese fornitici di beni e senizí o che realízzano opere in favore del Comune diy:!:,l,t::t"ì :i^",:t pri"tobn di oryra prcfessíonale sù incarico del Co^ui. ,l tot 1in", nei relativi bahdi e contrat_ti sono preriste disposizioki specifche di ríspetto del codice, nonché penalità ecànoniche commisu;;r;;;t;;r;;,anche di im)nagine, atrecato e erausore di isoruziohe aùtomarica der contraao in caso di inosservahza_
4. Aî solirtni d.el presente Codice, i sogger di cui ai comni l, Z 

" 
S soni-ai seguito definiti .,dipendenti,,.

5 La gone c'ei conti - sezione Regionale di controllo per la Pugli4 nell'interpretare la normativa vigente in mareriadi affidamento di incarichi esterii, con ta detiberazìone 
". aì;i;0';;" 2014 ha individuaro i pammetriemeneutici per Ia valutazione della leginimità degli incarichi e delle consurenze est€rne, chiarendo anche ladistinzione tra appalto di servizi e contrano di collaboiazione autonoma



Aspetti prccedwali

Nei sensi suesposti, mette conto tracciare, di seguito, gli aspetti procedurali

essenziali, sulla base delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, diretti alla

prevenzione di eventuali situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, distinti per

ambito o5:gettivo di appl icazione:

Svolpime nto di incarichi istituzionali de I dioendente/diripente

- Obblighi di comunicazione del dipendente: ai sensi dell,art. 76 del Codice, il
dipendente che incone in una situazione di conflitto è tenuto, al momento

dell'assegrazione ad un'area,/uffrcio, a comunicare per iscritto al proprio superiore

gerarchico eventuali situazioni che possano configurare un conflitto di interessi,

rendendo noti eventuali rapporti di collaborazione e finanziari, suoi o di parenti, affrni
entro il secondo grado, coniuge o convivente, intrattenuti negli ultimi tre anni o ancora

in corso, con soggetti che abbiano interessi (patrimoniali e non patrimoniali) o decisioni
inerenti a.l suo ufficio e limitatamente alle attivita a lui afficare.

Allo stesso modo, in base all'art. 97 del codice, il dipendente, nel momento in cui, in
riferimento ad una cefa attivita o decisione, ritiene doveroso astenersi per aver
riscontrato'n conflitto con interessi personari, del coniuge o convivente, di parenti e

affini enlro il secondo grado o persone con le quali intrattiene rapporti di frequentazione

abituale, è tenuto a comunicare e a motivare per iscritto al dirigente di riferimento
I'impossibilita a svolgere quella determinata attivita o a partecipare a quella decisione.

- Valutazione del dirigente: una volta ricevuta tale comunicazione, il dirigente è
tenuto a valutare la situazione e comunicare al dipendente, sempre per iscritto, la sua

decisione che potrà consistere, altemativamente:

a) sollevare dall'incarico il dipendente, individuando nel contempo un altro
dipendente professionalmente idoneo a concludere quel procedimento. In caso di
a;senza di artro dipendente professionalmente idoneo, dirigente si assumerà
l'onere di compiere ogni attivita inerente il procedimento e di portarlo a
c,Jmpimento;

b) c'rnsenlire al dipendente ra prosecuzione dell'attivita, motivando espressamente

ìc ragioni che giustificano tale proseguimento.

6 vedasi nota l.
? vedasi nota 2.



Si ricorda che, nella valutazione della situazione di conflitto, occorre tener conto anche

della qualific4 del ruolo professionale e/o della posizione professionale del dipendente,

oltre che della sua posizione all'intemo dell'amministrazione, della competenza della

struttura di assegnazione e di quella gerarchicamente superiore, delle funzioni attribuite

o svolte i,r un tempo passato, considerato ragionevolmente congruo.

La medesima procedura si applica anche ai dirigenti che si trovino in una sitr.'a"ione di

conflitto Ji interessi, anche potenziale e per i quali gli obblighi di comunicazione sono

assrmti nei riguardi del Segretario Generale in qualita di Responsabile per la
prevenzione della comrzione.

In relazione al caso in cui il dipendente pubblico intenda assumere un incarico ex-

tra-istituzionale, il comma 42, letl. c) dell'art. I della Legge n. 190/2012, modificando

I'art. 53 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concemente " Incompatibilità,

cumulo tli impieghi e incaríchi", ha introdotto, ai commi 7 e 98, l'onere, per le ammini-

strazioni pubbfiche, preliminarmente al rilascio dell'autoizzazione concessa ai propri

dipendenti a svolgere incarichi extraJavorativi, di verifrcare I'insussistenza di situazio-

ni, anchr: solo potenziali, di conflitto di interessi.

Inoltre, r;pecificatamente per questa Amministrazione, I'art. 8e del codice definisce le

regole generali in materia di svolgimento di incarichi estemi da parte dei dipendenti

rimandando, per quelli retribuiti, al "Regolamento per la disciplina dei criteri relativi

' ArL 53 del Decreto Legislstivo 30 maîzo 2001, n. ló5, commi 7 e 9, così come modificato dall,art. I, comma
42, dclla Legge n. 190/2012:
Commal: "I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi refribuití che hon síano stalí conferiti o previamehte
autorizzati dall'amministrazione di appqrteaenza. Ai fni dell'autorizzazione, I'amministr.Eiitte verifca
I'iwussistenzo di, siluazion' anchz potenzialí, di conjlítto di interessi. Cok rrferímento ai professorí uníversitiri a
tempo pie\o, gli statuti o i rcgolanenti deglí atenei dísciplinano i criteri e le piocidure per il ùlascío
dell'aulori::zaziorg nei casi previtti dal presente decreto. In caso di ínosservanza del'divieto, saive le più gravi
sawiohi e krma rcstando la responsobilità disciplínare, íl compenso doruto per le prestazioní eventualminte iolte
cle9e esse)e rersalo, a cuta dell'erogante o, in dafelto, del percettore, nel coato dell'entrata del bílancio
d^ell'ammiìistrazíotre di appartenenza del dipendente per essere deitinaro ad incremento del fondo di ploduttività o dí
fondi equfialentí".
Comma 9. "Gli enli prrbblici economici e í soggetti privati non possono confeirc incarichí retibuiti a dipekdenti
pubblici senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appaúenerza dei dipendenti sîessi.' Ai ./ínidell'autonzzazione, l'ammihistrazione veifìca I'insussistenza di situaziini, anche potewiall, di conflitto dt interessi.
In caso di ínosservarua si applica la disposizione dell'articolo 6, comma I, del decreto legge 28 narzo IggZ, t ii,
cohvertito, con nodijìcazioni, dalla regge 28 naggio 1997, n. r40, e successive modijcazíoni ed íntegrazioni.
All'acceúamento delle violazioni e all'irrcgazione delle sanzioni prowede il Mí4istero delle fnawe, otialendosí
della Guardia di linanza, secoúdo le disposizíoni detla legge 24 noiembrc 1981, n. 689, e succeisive modífcazioní ed
inlegraziorí. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del Mihístero delteJìrnnze.',- AÉ, 8 def codice di comportamento dei dipendenti der comune di Nap orit "[...] 2. I dípeadentí comunarí non
possono ih nessun caso:

a) polgeft qualunque attività esterno caratterízzata da continuità e professionalitò;
b) :;volgete qualun4ue attività che, ln ragíone della interfereva ioi conpiti ístituzionali, posia generare

.rituazioni, anche solo apparentí, di cohlitto di inreresse.[...]". 01



per il rilLtscio delle aulorizzazioni in favore dei dipendenti comunali a svolgere attività

esterne rctrìbuite", approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 827 del

18.05.20r0.

Ulteriori chiarimenti al riguardo sono, inoltre, contenuti nel documento denominato

"Criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti delle Amministrazíoni

pubbliche ", elaborato in sede di conferenza unificata del 24 luglio 2013 da

rapprcserrtanti del Dipartimento della Furzione Pubblica, delle Regioni e degli Enti

Locali e disponibile al seguente link:

hap://wvw.fuwionepubblica.gov.it/media/ I088543/intesa_traSoverno_regioni_enti_lo

cali.pdf.

In particolare, in tale documento viene affermato il principio generale secondo cui tutti i
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, sia a tempo pieno sia a tempo determinato

(owero, con prestazione lavorativa superiore, pari o inferiore al 50%), non possono

svolgere incarichi, retribuiti o a titolo gratuito, che presentino, oltre alla caratteristiche

di "abitualità e professionalità", anche quella di "confliuo di interessi".

In particolare, al paragrafo b), dopo aver individuato le tipologie di incarichi che

presentano una situazione di conflitto di interessi (tra le quali figurano, a titolo

esemplificativo, quelli svolti a favore di soggetti nei confionti dei quali la struttura di

assegnazione del dipendente ha frrnzioni relative al rilascio di concessioni,

autoizzaziom, nulla osta o atti di assenso, oppure quelli che si svolgono a favore di

soggetti :iornitori di beni o servizi per I'Amministrazione, in relazione a dipendenti che

partecipano, a qualunque titolo, all'individua"ione del fomitore), si conclude, al punto

9, con la. prescrizione generale secondo cui il divieto vige, in general e, per ,,[...] gli
incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o I'oggelto dell'incarico

o che izossono pregiudicare I'esercizio imparziale delle funzioni qttribuite al
dípendente".

Per un'.pportuna e completa conoscenzr delle suddette tipologie di incarichi, si

rimanda alla lettura del documento recante i detti '' Criteri " .

epg&lintento di incarichi a sosgetti esterni konsulenti e collaboratori)

Per quanto conceme il caso dell'affrdamento di incarichi a soggetti estemi

(consulenti e collaboratori), si richiama I'attenzione sul combinato disposto dell,art. 53.



comma 1.4, del D. Lgs. n. 165/200110 (così come modificato dalla L. n. 190/2012) e

delf 'art. I 5 del D. Lgs. n. 33/20l3tt . Dette disposizioni impongono alle pubbliche

amministlazioni specifici obblighi di pubblicazione delle informazioni inerenti le

consulenz.e e gli incarichi. Tra questi, figura anche I'obbligo di pubblicare I'attesrezione

dell'awenuta verific4 preliminarmente al conferimento dell'incarico, da parte del

dirigente conferente, dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di

interessi in capo al consulente o collaboratore.

Appare di rilievo qui ricordare che l'omessa pubblicazione di tale attestazione rende

l'atto di conferimento illegittimo e impedisce la liquidazione del corrispettivo pattuito e

che, in caso di awenuto pagamento del corrispettivo, al dirigente responsabile verrà

applicata una sanzione pari alla somma corrisposta. Pertanto, si suggerisce di indicare,

negli atti di liquidazione dei compensi corrisposti a consulenti e collaboratori, la

r0 ArL 53, comma 14, del Decreto l,€gislrtivo n. 1652001: "Al fttz delta veri./ica dell'applicazione delle norme
dí cuí all'articolo I, commí 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n.662, e successlvi mo.lificazioni e inte-
grazíoni, le amminislrazioni pubbliche sono tenule a comunicare al Dipartiùento dellafunzione pubblica ín vía
telemalicq o su sllpporto magnelico, entro il 30 giugno di cíascun anno, i compensi percepiti dai propfi dipendenri
anche per incarichi relativi a compiti e dovefi d'ufiìcio; sono ahresì tenute a comunicare semestralmenîe
I'elenco de'collaborqtori esterni e dei soggelti cui sono srai aflìdati incaríchi dí consulenza, con l'índi-
cazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare deí comrynsi corrisposti. Le amministruzioni rendono no ,
medianle btlerimenlo nelle propríe banche dati accessibili al putblico per;a relenatica, gli elenchi dei propri con-
sule ti índicahdo l'oggetto, la durata e íl compenso dell'ihcaríco nonché l'attestazioie dell'awenita verífca
dell'iruussistenza dí situazioni, arohe pote zíali, di conllto di interessi. [... ] ".

'r ArL 15 del Decreto Legislativo n.33/2013 - obblighi di pùbblicrziooe concernenti i titohri di incrricbi
dirigenziali e di collaborazione o consulcnza

" l: !:rh.ti tesllnd9 Cli obblighi di comunicazíone di cui all'alticolo | 7, comma 22, della legge l5 maggio t 997,
n. 127, le pubbliche amministrdziohi ptlbblicano e aggíomano le seguentí infornaztoni ùlative aillotari di in-
carichi aùministrativí di vertice e dí incarichi dirigewiali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione
o cottsulewd:
a) glí estrení dell'atto di conferímento dell'incarico;
b) il curriculum yitae:
c) i dati relati|i allo sr)olgimenlo di ihcaríchi o la titolaùtà di cariche tn enti di diritto pirrato regolati o fnan-ziati dalla pubblica amministrozione o lo syolgimehfo di auívità professionalí;

-d) 
i compensi' comunque denominati, relativi al rupporto di lavoro, dí consulerca o di collaborazíone, con speci-

Jica eyideft:a delle eventuali componenti varíabili o legate alla yalutazíone d?l risuhato.
2',La.pùbblícaziona degli estremi degli atti di conferiùento di íncaúchi dirigenziali a soggetti estrcnei alla

pubblica arr"mihístrazione di collaborazione o di coruulenza a soggetti esterni à qualsiasí titolo-per í quali e, previ-
s,o un coîrpenso' completi dí índicazione dei soggetti percefiori, della ragione dell'incaricò e d;ll,amm;nture
erogato, notché la comunicazíone alla Presidenza del Consíglio dei Mínistri - Dipartínento della funzione pubbli-
ca dei relatiri dati ai sensi dell'articolo 53, comùa 14, secoido período, del dicreto legislativo 30 

^ouà 
zOOt,n. 165 e successive modiftazioni, sono condizioni per I'acqxisizione dell'eficacia ìell'ano e per la ttqxida'-

zione 
- 

dei, relativi compensi. Le amministrazioni pubblicano e nantengono aggonai st i rispettivi siti istitu-
zionali gli_ ele-nchi dei ptopri cotuulenti indicanào l'oggetto, la durata"e il coipenso dell'íncirico. Il Diparti-
mento della funzíone pubblica cohsente la cowultazione, anche per hominativo, dei darí di cui al prisente
com4a,
3 ln caso ci omessa pubblicazione di quanto prevísto al comma 2, il pagamento del coftispettiyo detemína la

resPonsabil'tà del diigenle che l'ho disposto, acce ata all'esíto del procedínenro disciptinare, e comporta il pa-
gamento di una satEíone pari alla somna coftisposta, fatto salvo il risarcimento del danno tlel destinaiarío ovi ri-
corrano le ,:ondizioni dí cui all'aúicolo 30 del decreto legíslativo 2 luglio 2010, n. 104.
4 Le pubbliche awninistrazíoni pubblicano i dati cui ai commi I e 2 e'ntro tre mesi dal conferimento dell,incaico

e per í tre anni successívi alla cessazíone del!'incarico.
5 Le pubbliche ammínisfrazioni pubblicano e mantengono aggiornato l'elenco delle posizioni dirígenziali, integra-

to dai relativi titolí e cùfticula, atlribuile a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazloni, indiviiuate
dkcrezionatmente dall'organo dí índirizzo politico senza procedure pubbiiche di selezíone, dí cui all'articolo l,
commi 39 e 40, della legge 6 novembre 20j2, n. 190.',



condizione dell'awenuta pubblicazione di tutti gli elementi richiesti da[' art. 53,

comma 14, del D. Lgs. n. 16512001 e dall' art. 15 del D. Lgs. n.33/2013, inclusa la su

citata attestazione.

Sanzioni

L'inosservanza o la violazione delle norme innanzi esposte in materia di conflitto di

interessi ,;omporta per tutti i dipendenti del Comune di Napoli, inclusi i dirigenti, due

tipi di conseguenze:

- l':illegittimità dell'atto adottato: I'atto amminishativo adottato in costanza di

conflitto di interessi si presenta viziato da eccesso di potere, in quanto viola il
principio di imparzialita dell'azione amninistrativa di cui all'art. 97 della

Clostituzione e, pertanto, annullabile ai sensi dell,art . 2lopties della Legge n.

241 / 1990 sul procedimento amministrativo.

- la responsabilità disciplinare nei riguardi del soggetto adottante: tale

responsabilita viene accertata a seguito di relativo procedimento disciplinare, ai

sensi degli artt. 55, 55óis e 55ter del D. Lgs. n. 165/2001, così come novellato

clal Decreto Legislativo 27 otîobre 2009, n. 150, nonché delle norme contenute

nei vigenti contratti collettivi Nazionali di Lavoro del personale dipendente

(inclusi i dirigenti) del Comparto Regioni - Autonomie Locali.

Ossemczioni finali

L'er;ito degli approfondimenti che hanno preceduto I'elaborazione della presente

circolare, ha ulteriormente evidenziato la necessita della revisione e dell,allineamento

con la s;peciale normativa avanti richiamata, di taluni regolamenti comunali già vigenti,
quali, s'enza dubbio, il " Regolamento per Ia disciplina dei criteri relativi al rilqscio
delle dutorizzazioni in favore dei dipendenti comunali a svolgere attività esterne

retribuiite (arî. 53 D. Lgs. 165 det 30.03.01)", approvato con deliberazione di GC. n.

827 del 18.05.2010, e il "Regolamento sull'ordinamento degli uflìci e dei servizi",
adottat'r con deliberazione di GC. n 426/2003 e successivamente modificato con
deliberazione di GC. n. 593/2012.

Inoltre, la medesima attività di studio, che ha comportato rinteressamento della
segretr:ria Generale anche alla normativa recante disposizioni in materia di

l0



inconferibilita e incompatibilita di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e

presso gli enti privati in controllo pubblico, di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013,

n. 39, ha .confermato, in un'ottica di orgariz"azione dell'intera materia, la necessita di

una nuovir regolamentazione, peraltro già prevista tra le misure, da attuare nell'anno

2015, contenute nel Piano.

Non appare superfluo, infine, richiamare, I'attenzione sulla necessità che i
dirigenti pongano massima cura nell'accertare I'inesistenza di conflitti di interessi anche

da parte dei responsabili di procedimento, sensibilizzandoli affinché comunichino

tempestivamente ogni situazione che, confrgurando tale conflitto, faccia venir meno il
rispetto del richiamato principio di imparzialita dell'azione amministrativa.

Ancora in riferimento alle indicazioni fin qui fomite in merito alla natura del

conflitto di interessi e all'osservanza degli obblighi di legge da parte dei soggetti

interessati, giova ricordare che questa Segreteria Generale, nell'esercizio dei contlolli

successi.ri di regolarita amministrativ4 svolti ai sensi dell'art. 14, comma 3, del

" Regolamento del Sistema dei controlli interni del Comune di Napoli, in attuazione

delle prcscrizíoni di cui al decreto Legge I0 ottobre 2012, n. 174, come convertito in

Legge 07 dicembre 2012, n. 213", si è già attivata per l'applicazione delle norme in

argomeflto: nello specifico, prowede, infatti, all'esito dell'esame degli atti sottoposti al

conftollo, all'inoltro ai Servizi competenti di apposite direttive, nelle quali viene

sottolinr:ata la necessità dell'inserimento, nelle deîerminazioni dirigenziali, di una

"dichiarazione di assenza di conflitto di interessi", anche potenziale, resa ai sensi

dell'art. 6ó,s della Legge n.241/90, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 6212013 e degli artt. 7

e 9 del 'Codice di comportamento dei dipendenti del Comune dí Napoli.

Le SS.LL. in indirizzo vonanno portare a conoscenza dei Servizi di rispettiva

competenza il contenuto della presente circolare, la quale, ai sensi dell'art. 12 del D.

Lgs. n.33/2013, è pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Napoli nella sezione

"Amm:nistrazione Trasparente - Disposizioni generali - Atti generali,, e, pertanto,

immediatamente reperibile per ogni eventuale esigerza.
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